SCHEDA N° 5

FORAGGICOLTURA, ZOOTECNIA E INDUSTRIE DI TRASFORMAZIONE (comprese zoocolture) 

	OBIETTIVO
	AZIONI

	1) Valorizzazione e tutela dei prodotti zootecnici tipici (latte, formaggi, salumi, carni, ecc.) anche attraverso una migliore conoscenza dello scenario socio-economico e delle prospettive di mercato 
	1.1 Messa a punto degli strumenti per la certificazione della provenienza dei prodotti lattiero-caseari e carnei mediante lo studio e la gerarchizzazione degli elementi di caratterizzazione della filiera produttiva

1.2 Caratterizzazione chimico-nutrizionale e sensoriale dei prodotti

1.3 Studio degli ecosistemi microbici dell’area geografica e prodotti tipici: microflore autoctone e realizzazione di supporti tecnologici

1.4 Verifica degli effetti dei sistemi di gestione e dell’alimentazione sulle caratteristiche merceologiche e organolettiche del prodotto finito

1.5 Individuazione e messa a punto di nuovi parametri qualitativi del latte e della carne per una loro migliore valorizzazione economica o per finalizzarne la destinazione d’uso  
1.6 Valutazione di impatto delle politiche di settore e dei flussi commerciali

1.7 Analisi dei costi di produzione e studi di marketing



	2) Miglioramento della sostenibilità ambientale degli allevamenti
	2.1   Messa a punto, in forma interdisciplinare, di strumenti operativi per la gestione dei reflui 

2.2 Studi su correlazioni tra alimentazione, digestione, fermentazioni enteriche e emissioni

2.3  Elaborazione di modelli gestionali e di tecniche per la riduzione delle emissioni in atmosfera e dei rilasci in falda 

2.4  Strategie di trattamento dei reflui per renderli idonei ad un migliore utilizzo agronomico ed energetico

2.5  Valutazione di   colture destinate alla produzione di biomassa, ad alta efficienza di recupero dell'azoto, e dei collegamenti funzionali con le imprese in grado di utilizzare la produzione a fini energetici ed industriali non alimentari

2.6  Sperimentazioni finalizzate al recupero di  sostanza organica proveniente dall’intera filiera produttiva (allevamento e industrie di trasformazione collegate)



	3) Prodotti innovativi di origine zootecnica e ampliamento della gamma commerciale
	3.1 Studio di prodotti innovativi ottenuti da latte, carne e loro sottoprodotti

3.2 Messa a punto di innovazioni tecnologiche, nel confezionamento, nella distribuzione, nella promozione dei consumi, nella commercializzazione  e nel marketing dei prodotti innovativi

3.3 Studio di prodotti innovativi no food (pet terapy, cosmesi, fibre tessili, pelletteria, ecc.)



	4) Incremento e miglioramento delle prestazioni produttive degli animali allevati e dell’efficienza degli allevamenti
	4.1 Applicazione delle biotecnologie e messa a punto di tecniche innovative nel campo della genetica molecolare e della riproduzione animale

4.2 Sviluppo di tecniche per migliorare il sistema immunitario e di difesa
4.3  Miglioramento dell’efficienza riproduttiva delle specie di interesse zootecnico

4.4  Elaborazione di piani di miglioramento genetico per accrescere la qualità delle produzioni

4.5  Caratterizzazione di tipi genetici per la produzione del suino pesante italiano di qualità e del suino da allevamento semibrado

4.6  Sviluppo di innovazioni tecnologiche nell’allevamento intensivo ed estensivo



	5) Valutazione del benessere animale e delle sue correlazioni con i sistemi produttivi zootecnici


	5.1 Definizione del benessere animale in rapporto al sistema produttivo zootecnico e individuazione dei punti di forza e dei punti critici (con le relative soluzioni possibili) 

5.2  Definizione di ruolo e peso delle diverse componenti del sistema (spazi e strutture, alimentazione, gestione, trasporto, formazione e stile degli addetti) sul benessere animale

5.3 Selezione genetica e gestione della riproduzione finalizzata al miglioramento del benessere animale

5.4 Valutazione delle correlazioni tra benessere e sanità animale

5.5 Definizione di metodi di misurazione e di indicatori del benessere animale  in allevamento, durante le fasi di trasporto e di pre-macellazione

5.6 Individuazione delle relazioni tra benessere animale e qualità delle produzioni

5.7  Elaborazione di modelli di valutazione economica dei sistemi produttivi zootecnici a diversi livelli di benessere

5.8 Elaborazione di modelli di certificazione delle produzioni zootecniche ottenute nel rispetto del benessere



	6) Adeguamento del comparto zootecnico alla normativa relativa alla sicurezza alimentare e alla tracciabilità
	6.1  Valutazione delle implicazioni e impatto della coesistenza di  organismi GM e non GM nelle filiere zootecniche per prodotti tipici

6.2 Individuazione di marcatori per tutelare le provenienze geografiche e per il riconoscimento dei prodotti 



	7) Sviluppo della funzionalità dei sistemi foraggeri
	7.1 Caratterizzazione vegetazionale e qualitativa delle specie foraggere per l’individuazione di corretti criteri gestionali e di elementi qualitativi e di tipicità, anche attraverso il recupero di ecotipi locali

7.2  Sperimentazione di tecniche innovative di raccolta e conservazione dei foraggi in relazione all’ambiente colturale, alle esigenze dell’allevamento, ai consumi energetici

7.3  Messa a punto di sistemi foraggeri ad alta efficienza e basso costo

7.4  Studio di modelli e messa a punto di strumenti operativi per la produzione industriale di foraggi disidratati e concentrati proteici 

7.5   Miglioramento dell’efficienza del sistema sementiero per la disponibilità dei materiali vegetali adatti ai diversi ambienti climatici e alle diverse condizioni d’uso anche mediante lo sviluppo della produzione di sementi di ecotipi locali



	8) Razionalizzazione della apicoltura
	8.1  Elaborazione di strumenti e di tecniche per la valorizzazione qualitativa dei prodotti dell’alveare

8.2 Elaborazione di strumenti e di tecniche per la valorizzazione dell’attività pronuba delle api 

8.3  Elaborazione di soluzioni innovative nella profilassi e nella lotta alle malattie dell’alveare 

8.4 Salvaguardia della purezza genetica dell’Apis mellifera L. mediante studi biometrici e genetici

8.5   Valutazione e controllo di parassiti e patologie di nuova introduzione
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